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• Il crollo del Pil nel 2020 è meno intenso nel Mezzogiorno (-8,2%) che nel Centro-Nord

(-9,6%), attestandosi comunque su livelli inediti (Svimez) … ma lo shock da Covid-19 ha 

colpito un Mezzogiorno già in recessione, prima ancora di aver recuperato i livelli pre-
crisi 2008 di prodotto e occupazione.

• A preoccupare sono le ricadute sociali di un impatto occupazionale, più forte nel 

Mezzogiorno, che perde nel solo 2020 380mila posti di lavoro (nel quinquennio 2009-

2013: - 369.000). L’emergenza sanitaria potrebbe lasciare ferite più profonde nel 

Mezzogiorno, compromettendo la struttura finanziaria e la capacità di rimanere sul 
mercato (Cerved). 

• È possibile quindi un ulteriore ampliamento dei divari di rischio con le regioni 
settentrionali (Pil 2021: Mezzogiorno +2,3%, Centro Nord +5,4%; Svimez).

• Occorre trovare delle vie di sviluppo affinché il sistema meridionale (all’interno delle 

dinamiche nazionali) abbia un ruolo propulsivo negli scenari economici futuri… … che 

evidenziano profonde accelerazioni/trasformazioni negli equilibri geoeconomici e 

nelle catene globali del valore.

Il Mezzogiorno, sebbene meno colpito, rischia un ulteriore 

allontanamento dal Centro Nord
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I top 10 settori di import-export in Italia.
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Fonte: SRM su Istat

Sono evidenti gli effetti sugli scambi commerciali
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La pandemia cambia il volto delle catene globali del 
valore

Supply chain più agili
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Evoluzione delle GVC 
Imported inputs from developing

countries (% of total inputs)

Fonte: SRM 



Le ZES e le ZLS: strumenti di attrazione dei  flussi provenienti 

dal Mediterraneo e pivot di uno sviluppo di tutto il Paese 

Fonte: SRM L’Italia ed il Mezzogiorno devono riacquistare la propria centralità.



Strategici i nodi logistici di Campania 

Puglia e Basilicata.
Alle spalle un’area rilevante

Fonte: SRM

VALORE 
AGGIUNTO 

EXPORT 
internazionale

UNITÀ LOCALI

OCCUPATI

IMPORT 
internazionale

18,3 mld € 58,0 7,1

394,3 mila 59,0 10,1

60 mila 52,4 12,9

21,3 mld € 66,3 6,1

22,6 mld € 48,8 5,0

% Sud % ItaliaManifattura                                       

Fonte: elaborazione SRM su dati Istat

Occasione per il Sud: potenzialità attrattiva di domanda

trade union tra porto e sistema manifatturiero interno



Investire nel Mezzogiorno.. un vantaggio anche per l’Italia 7

Fonte: SRM




